
L'otto volante
Solo pochi mesi orsono abbiamo pubblicato un articolo di

comparazione tra i due più "amati" programmi di disegno Adobe

lIIustrator 7 e Corel Draw 7 (I magnifici 7): in pratica non abbiamo

nemmeno fatto in tempo ad iniziare a scoprire la versione 7 di

Corel Draw, che ecco ci arriva sulla scrivania una busta

contenente i CD-ROM della versione finale di Corel Draw 8.

Che fare? Non ci si può trattenere dal dare un'occhiata a cosa c'è

dentro e raccontarvelo: sempre tuttavia con il nostro occhio

critico e sempre orientati a mostrarvi le cose che possono essere

più utili per il vostro lavoro. E con qualche considerazione ...

( di Mauro Gandini )

Ecco come si presen-
ta Corel Draw 8 quan-
do si apre il program-
ma per la prima volta.

..la anni, infatti, si è
i' scoperto che l'in-'i troduzione di una

~Im;>" j. nuova versione di
I software deve

sempre essere ac-
~ , ~ compagnata da un
"x periodo di appren-

x di mento il quale
11.12 ha dei costi non in-

differenti per
l'azienda, misura-

bili in un calo della produttività iniziale,
recuperabile solo dopo molti mesi.
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Per il software la cosa è differente. Il
valore del software è relativo, ne sanno
qualcosa le grandi aziende: negli ultimi

Da 24 a 12
La tradizione orale nel settore infor-

matico ci ha insegnato sin da piccoli
(dalla fine degli anni '70) che la potenza
dell'hardware raddoppia ogni 18 mesi
circa. Se ci spostiamo nel software ve-
diamo che ormai è prassi presentare un
nuovo prodotto ogni 18-24 mesi circa.
Pensiamo tuttavia per un momento alle
differenze che intercorrono tra hardwa-
re e software.

Il fatto che l'hardware raddoppi la
propria potenza ogni 18 mesi è tenden-
zialmente una cosa positiva per gli
utenti, perché questo fatto porta con
sé la diminuzione dei prezzi. E' vero,
anche, che in pochi mesi c'è il rischio
di vedere il proprio PC deprezzato del
30%, ma se consideriamo che quando
acquistiamo un'auto essa si deprezza
del 15% solo per il fatto di averla im-
matricolata, vediamo che questi fattori
sono nella normale logica commerciale.
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La barra ;n- M'

terattiva dà
indicazioni
relative all'oggetto
selezionato.

G LtJ l!J A1ign...

Ecco le nuove fun-
zioni che consento-
no in maniera inte-
rattiva di creare du-
plicazioni multiple,
applicare distorsioni,
creare effetti 3D e
applicare un·ombra.

-Il
in alto troviamo le
grosse novità.

Oltre ad una
classica barra di
strumenti classici
che ci consento-
no le solite opera-
zioni comuni, co-
me aprire un documento, salvare,
stampare, tagliare, copiare, incollare,
ora troviamo due finestrelle con menu
discesa che ci consentono di scegliere
direttamente la percentuale e il tipo di
visualizzazione (draft, precisa, wirefra-
me, ecc.). Ma la cosa più interessante
e la barra interattiva che è posta subi-
to sotto la barra principale e che è
sensibile al contesto e all'oggetto se-
lezionato. Così se stiamo scrivendo
del testo, la barra interattiva conterrà
gli attributi del testo, mentre se sele-
zioniamo un oggetto ci mostrerà le
sue dimensioni, la sua posizione, l'an-
golo di rotazione, l'unione o meno con
altri oggetti. Troviamo inoltre i pulsanti
per la rotazione, per la specularità e
per porre l'oggetto in primo piano o
sotto. Le due funzioni di unione/sepa-

razione di oggetti e
quella di posiziona-
mento in primo
piano o dietro di

chiamabile poi attraverso le opzioni: in
questo modo è possibile avere a di-
sposizione più ambienti di lavoro diffe-
renti a secondo delle persone che la-
vorano sul PC o anche in base alla ti-
pologia di lavoro da svolgere.

Ma vediamo cosa succede quando
apriamo per la prima volta Corel Draw
8.

Sulla nostra sinistra troviamo la soli-
ta barra con alcuni strumenti, in parte
già conosciuti e in parte nuovi. Tra
quelli nuovi troviamo quello per le sfu-
mature e quello per le trasparenze. Sul
lato destro compare la tavolozza dei
colori, come in Corel Draw 7, mentre

Interattivamente si
può dare profondità
ad un oggetto.
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riosità tipica del giornalista ed eccoci
quindi pronti ad esplorare le più inte-
ressanti novità del prodotto, concen-
trandoci sempre su quelle più utili per
il nostro lavoro.

Abbiamo suddiviso queste nuove
caratteristiche in 7 campi prinicipali:

• interfaccia
• produttività
• strumenti interattivi
• Internet
• testi, immagini ed effetti
• colori e stampa
• oggetti, documenti e gestione file

Dopo averci detto per alcuni anni
che l'interfaccia di tipo tridimensionale
era quella più comoda da utilizzare,
contrordine, ed eccoci all'interfaccia
"flat" come viene chiamata quella di
Corel Draw 8. La differenza sta nel fat-
to che mentre prima i pulsanti erano a
rilievo ora sono su un fondo uniforme
e solo effettuando la propria scelta fa-
cendo clic sull'icona si vede rientrare
leggermente il tasto premuto, Questo
è senza dubbio poco influente rispetto
ad una serie cambiamenti piuttosto ra-
dicali, che obbligano l'utente ad un rio-
rientamento per ritrovare le funzioni di
uso comune. Naturalmente l'interfac-
cia resta personalizzabile, ma comun-
que è necessario un certo tempo per
rendersi conto di dove ci si trova e co-
sa si può fare.

Restando in tema di personalizzazio-
ne, Corel Draw 8 offre la possibilità di
creare un proprio ambiente di lavoro ri-

Interfaccia

una versione ed
un'altra significa
accentuare questi
problemi: le azien-
de ormai cercano
di saltare alcune
versioni aggiornan-
do il loro software ogni 2,5-3 anni.

Quattro e quattr'otto
Dopo aver fatto tutte queste consi-

derazioni, naturalmente prevale la cu-

12 mesi per Corel
La politica di Corel negli ultimi anni è

stata quella di presentare di fatto una
nuova versione ogni 12 mesi. La prima
versione di Corel Draw fu presentata
nel gennaio del 1989 e visto che sia-
mo nel 1997 i conti tornano. La diffe-
renza rispetto ad altre case di softwa-
re sta nel fatto che Corel mantiene nel
suo listino i prodotti nelle versioni pre-
cedenti a prezzi via via inferiori, con-
sentendo di fatto all'utente di sceglie-
re il livello di prestazioni o il livello di
prezzo che meglio soddisfano le sue
esigenze.

Resta comunque di fatto che met-
tere sul mercato un nuovo prodotto
resta un grosso sforzo, sia dal punto
di vista dello sviluppo, sia dal punto
di vista del marketing e delle vendite.
Ormai quando viene presentata una
nuova versione, significa che già da
alcuni mesi una parte dei progettisti
lavora sulla versione successiva, e
nel contempo un'altra parte dei pro-
gettisti deve restare a disposizione
della versione appena immessa sul
mercato per correggere gli eventuali
problemi che emergono solo quando
il prodotto viene effettivamente utiliz-
zato su vasta scala. E siccome nes-
suno ci regala nulla, possiamo solo
immaginare che forse i prodotti co-
sterebbero un po' meno, senza que-
sta fatidica corsa ai 12 mesi.

Inoltre in questa rincorsa, chi effetti-
vamente ha i maggiori problemi di re-
stare al passo sono i service che devo-
no garantire ai loro clienti di avere
sempre a disposizione l'ultima versio-
ne del prodotto.
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Strumenti Interattivi

Naturalmente appli-
cando due colori dif-
ferenti otterremmo il
passaggio da uno
all'altro, sempre con
la possibilità di spo-
stare il punto media-
no,

colo a questo argomento, nel quale
spiegavamo l'importanza di dare
profondità visiva agli oggetti attraver-
so la creazione di un'ombra: non pote-
vamo immaginare cosa ora è possibile
fare con Corel Draw! Applicare un'om-
bra è un gioco da ragazzi: esiste uno
specifico strumento che consente di
applicarne una all'oggetto selezionato.
Solo questo? No, naturalmente. Inte-
rattivamente è possibile posizionare
l'ombra a piaci mento e darle l'opportu-
na gradazione e profondità: l'effetto è
sorprendente.

Altro strumento interattivo molto in-
teressante è quello della distorsione:
una volta selezionato un oggetto, si
sposta lo strumento di distorsione su
di esso, si fa clic e poi si muove leg-
germente il mouse. L'oggetto verrà di-
storto più o meno relativamente allo
spostamento del mouse e al punto do-
ve si è posizionato: per ottenere i mi-
gliori risultati bisognerà fare un po' di
allenamento, ma senza dubbio è un
notevole aiuto quando si devono dise-
gnare oggetti con forme non regolari.
L'effetto può anche essere modifica-
to, modificando i suoi parametri che
compaiono nella barra degli strumenti
interattivi quando la distorsione è atti-
vata.

Anche la possibilità di dare una tridi-
mensionalità ad un oggetto piano ora
si avvale di strumenti interattivi che
agiscono direttamente sull'oggetto se-
lezionato: sarà sufficiente orientare
con il mouse la parte dove dovrà esse-
re visibile la tridimensionalità dell'og-
getto e deciderne la profondità, sem-
pre in maniera interattiva direttamente
sull'oggetto stesso.

Uno strumento nuovo interattivo è
anche quello della trasparenza: possia-
mo applicare una trasparenza variabile
ad alcune zone di un oggetto in manie-
ra interattiva. Una volta selezionato un
oggetto si applicherà la trasparenza
semplicemente scegliendo come al
solito la direzione
e la profondità di
questa trasparen-
za, con la possibi-
lità sempre di
modificare anche
il punto mediano,

,
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o

Come si può notare,
ora le sfumature si
regolano diretta-
mente sull'oggetto:
spostando il cursore
centrale è possibile
modificare l'anda-
mento della sfuma-
tura.

La gestione dei
nodi degli oggetti è
stata semplificata:
ora basta un doppio
clic sull'oggetto per
poter avere a dispo-
sizione i nodi da mo-
dificare. Anche la vi-

sualizzazione è migliorata con una più
rapida identificazione dei nodi selezio-
nati.

Una delle funzioni più interessanti
sono i controlli interattivi sugli ogget-
ti: sono disponibili per un certo nume-
ro di funzioni che si applicano diretta-
mente sugli oggetti, come per esem-
pio le sfumature di colore. In questo
caso, abbiamo una barra tratteggiata
che ci indica la direzione della sfuma-
tura direttamente sull' oggetto stesso:
possiamo prenderla con il mouse e
spostarla a piaci mento, ma anche
spostare il punto mediano di passag-
gio di un colore ad un altro. E' vera-
mente incredibile come sia comodo
utilizzare questo genere di strumenti.

Vogliamo dare un po' più di spazio
ad alcuni di questi strumenti, perché ci

sembrano estre-
mamente interes-
santi.

Prima di tutti lo
strumento delle
ombre. Abbiamo
dedicato poco
tempo fa un arti-

Da un ovale, sem-
pre interattiva-
mente, si può ap-
plicare una distor-
sione e modificar-
la a piacere.

Per realizzare più
velocemente la du-
plicazione multipla di
un oggetto, ora biso-
gna semplicemente
selezionare l'ogget-
to, duplicarlo, posi-

zionarlo alla esatta distanza dall'origi-
nale e ripetere la duplicazione: auto-
maticamente il programma applicherà
lo spostamento che abbiamo dato al
primo duplicato anche ai successivi,
consentendoci così di creare oggetti
multipli posizionati in maniera regola-
re.

Anche le ombre
possono essere
create automati-
camente e interat-
tivamente,

Produttività

un oggetto sono stranamente rea-
lizzate senza utilizzare delle icone, ma
semplicemente con la scritta Un-
group, Ungroup All, To front, To back
(la versione pervenutaci è naturalmen-
te quella appena rilasciata in lingua In-
glese per Windows).

Altra grande novità è la finestra a
schede disponibile sul lato destro o si-
nistro: in pratica è possibile richiamare
una serie di finestre o comprimerle sul
lato dell'area di lavoro. Per esempio, la
finestra dei simboli e il cosiddetto
View Manager possono trovare posto
come finestre a scheda richiamabili
semplicemente facendo clic sul loro
nome. Tra queste finestre troviamo
anche un Browse che in pratica ci con-
sente di cercare i documenti che dob-
biamo aprire o importare.

Per finire con l'interfaccia, troviamo
la possibilità di utilizzare i nuovi mouse
con la rotella, tipo Microsoft Intelli-
Mouse, per attivare più velocemente
funzioni come lo zoom e lo scorrimen-
to lungo la pagina.

Sotto questa voce raggruppiamo al-
cune funzionalità che ci consentono
di lavorare meglio e più velocemente.
Iniziamo dalle guide: ora è possibile
selezionare e spostare più guide con-
temporaneamente. Esse ora rispon-
dono proprio come se fossero ogget-
ti, quindi possiamo ruotarle e persino
dare loro una ben definita posizione
andandola a scrivere nella finestrella,
che come detto prima appare nella
barra degli strumenti sensibili al con-
testo.
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Un Wizard consente
di trasformare il no-
stro documento in
una pagina Web in po-
chi minuti.I:Jolp

Ecco i due og-
getti sovrappo-
sti che mostra-
no le loro "tra-
sparenze".

Le immagini in formato bitmap sono
ora meglio visualizzate a video e even-
tuali modifiche apportate attraverso

dei filtri possono essere
esaminate attraverso la
funzione di Preview prima
di essere definitivamente
applicate all'immagine.

Anche il coltello per se-
zionare gli oggetti vive il
suo momento di gloria es-
sendo stato migliorato il
suo funzionamento e reso
utilizzabile ora anche per
tagli a mano libera.

Infine ora gli oggetti
possono essere bloccati
per evitare accidentali
modifiche o spostamenti.

Colori e stampa
La gestione della tavolozza dei colo-

ri ora è personalizzabile: si possono
scegliere tutti i colori che si vogliono e
il sistema a cui essi fanno riferimento.
Inoltre è possibile salvare differenti ta-
volozze per poi richiamarle a seconda
dei lavori che si stanno realizzando.

Un sistema chiamato Color Harmo-
nies consente di scegliere differenti

tavolozze con i co-
lori particolarmen-

? x te equilibrati tra
loro.

Tenendo premu-
to il tasto del
mouse su uno dei
colori della tavo-
lozza dopo pochi

Inutile dire che
anche la traspa-
renza si gestisce
direttamente
sull'oggetto in
forma interattiva.

Dal Browse che
appare al fianco
della finestra prin-
cipale si possono
fare diverse ope-
razioni, per esem-
pio aprire un file
o impostarlo
semplicemen te
trasportando la
sua icona con il
mouse sul docu-
mento che stia-
mo preparando.
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sto": per esempio si può partire da un
semplice paragrafo e il testo in esube-
ro farlo proseguire lungo una curva o
in un oggetto.

stessa.
Sempre per quanto riguarda il testo

a paragrafo abbiamo la possibilità di in-
serirlo in oggetti e fargli assumere una
determinata forma. Inoltre è possibile
assegnare al testo un percorso" mi-

Ecco come ap-
pare la barra
dei Docker sul
lato destro del-
lo schermo pri-
ma della tavo-
lozza dei colori.

Testi, immagini
ed effetti

Iniziamo dai testi che ora
possono essere resi più inte-
ressanti attraverso una serie di
effetti 3D. Ma questo è solo
poca cosa rispetto alla rivolu-
zione che Corel Draw 8 porta
in questo campo. Per prima
cosa abbiamo la possibilità di
trasformare con un semplice
clic del mouse il testo a para-
grafo in testo grafico e vice-
versa. Inoltre il testo a para-
grafo ora è sensibile al conte-
sto, così se passa sopra una fi-
gura e questa figura ha tra le
sue caratteristiche anche quel-

la che il testo
debba girarle
attorno, il no-
stro testo a
paragrafo si
adeguerà aggi-
rando la figura
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Internet

cioè il punto centrale più vicino alla
trasparenza totale o al colore pieno
dell'oggetto. Anche in questo caso gli
effetti sono molto significativi.

Interattivo è anche il metodo per ag-
giungere colore ad un oggetto: natu-
ralmente se abbiamo selezionato un
oggetto e facciamo clic su un colore
della tavolozza dei colori, esso sarà ap-
plicato automaticamente all'oggetto.
Se teniamo premuto il tasto Contro I e
facciamo clic su un colore della tavo-
lozza, al colore di base dell'oggetto
verrà aggiunto automaticamente il
10% del colore della tavolozza su cui
si è fatto clic con il mouse.

Corel Draw 8 non poteva non dedi-
care delle specifiche funzionalità a In-
ternet. A parte la facilità con cui si
possono realizzare bottoni ed altri ele-
menti grafici, è disponibile un Wizard
specifico per trasformare i propri do-
cumenti in pagine Web. Per maggior
sicurezza esiste anche un analizzatore
di conflitti che consente di esaminare

il codice html per controllarlo
prima della pubblicazione su
Internet. Tra le altre funzioni
troviamo anche la possibilità di
creare sfondi uniformi da utiliz-
zare nelle pagine Internet par-
tendo da un disegno.
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Conclusioni

nostro documento.
Come nelle passate edizioni, in bas-

so troviamo il selezionatore delle pagi-
ne che ci consente di passare da una
all'altra: la novità sta nella possibilità
di dare un nome specifico ad ogni pa-
gina, in modo da rendere più facile la
ricerca di pagine con contenuti speci-
fici.

Un Object Manager consente ora di
gestire al meglio gli oggetti presenti
sul nostro documento andando a svol-
gere direttamente operazioni come
raggruppa, unisci, incolla, ecc.

E' possibile effettuare il salvataggio
dei documenti in formati precedenti
all'attuale fino a Corel Draw 5.

Per la gestione dei font, altro spino-
so argomento, ora Corel offre nelle
sue applicazioni e suite Bitstream
Font Navigator che consente una ge-
stione ottimale dei caratteri, in modo
da non appesantire troppo il sistema
tenendoli sempre tutti in linea.

Senza dubbio con questa versione
di Corel Draw si è fatto un grosso
passo avanti nella direzione della faci-
lità d'uso e semplificazione del lavoro,
cosa che nelle precedenti versioni
aveva lasciato qualche perplessità.

Se siete ancora fermi a Corel Draw
6 o 5, vi consigliamo di non lasciarvi
allettare dal prezzo ora più contenuto
del 7, ma di passare direttamente alla
versione 8. I soldi spesi in più ritorne-
ranno in breve tempo sotto forma di
produttività.

Altro punto molto interessante è
Corel Tutor che consente di appren-
dere velocemente tutti i trucchi fon-
damentali per sfruttare meglio il pro-
dotto. In Corel Draw 8 troviamo anche
gli Hint che, sulla base di una specifi-
ca funzione, consentono di attivare
una sorta di mouse automatico che si
posiziona da solo sugli strumenti ne-
cessari per svolgere un determinato
lavoro.

Sono proprio questi gli strumenti
che vengono apprezzati ancor più che
la potenza "bruta" immessa in un
nuovo prodotto, perché aiutano ad es-
sere produttivi in tempi ridotti.

Per finire vogliamo solo ricordare
che questa versione, dopo il salto del-
la versione 7, sarà destinata anche
agli utilizzatori di Macintosh: l'uscita è
prevista entro la prima metà di que-
st'anno.
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Ora è possibile
eseguire delle im-
portazioni multiple
di oggetti e immagi-
ni: inoltre è anche
possibile indicare la
posizione e le di-
mensioni che que-
sto oggetto impor-
tato dovrà avere nel

Oggetti,
documenti
e gestione
file
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Migliorata infine la stampa che ora
supporta il sistema Adobe PostScript
3, con un notevole incremento di qua-
lità nella riproduzione delle sfumature

e con un decremen-
to degli errori spes-
so introdotti da og-
getti complessi.
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Ecco il Palette Editor
che consente di creare
i colori più equilibrati
per il proprio lavoro.
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/I testo può essere in-
serito senza problemi
in un oggetto.

Ora il testo può aggirare
un oggetto se questo lo ri-
chiede.

secondi appare la
gamma di colori a
cui il colore selezio-
nato appartiene ed
è quindi possibile
scegliere un colore
identico all'originale
ma più chiaro o più
scuro.

Come detto prima, la gestione delle
immagini bitmap è stata migliorata ed
è più semplice convertirle ed effettua-
re delle correzioni di colore.
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Tecnica,
installazioni,

•concorSI,
•preZZI.

Per il vostro impianto auto non c'è che

ACS-AudioCarStereo, la rivista full optional

che ogni mese vi offre tutto il mondo del-

l'Hi-Fi Car chiavi in mano.

I professionisti del settore e i semplici

appassionati troveranno nelle sue pagine

tutto ciò che serve a soddisfare le loro

curiosità sulle tecnologie per l'auto.

Perché le recensioni di ACS-AudioCar-

Stereo, sempre puntuali e sempre dagli alti

contenuti tecnici, oltre a trattare le appa-

recchiature, le problematiche delle instal-

lazioni e l'informazione sui concorsi.

affrontano i settori della telefonia cellulare,

dei sistemi di navigazione e degli antifurto.

E tutto è completato da rubriche musicali

e dall'AUDIOGUIDAcAR, l'aggiornatissima

guida all'acquisto.

technimedia
Pagina dopo pagina, le nostre passioni.

OGNI MESE ~
L'ALTA FEDELTA

IN AUTO.
Chiavi in mano.




